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Una vera e propria frana di voti 

'\y PAG. li / napol i -campania 
Dalla Procura di S. Maria Capua Vetere 

Anche in Irpinia | Scandalo AIMA: 
il PSDI ha pagato | chieste sessantotto 

per una politica comunicazioni 
subalterna alla DCj giudiziarie 
Dal 9,3 i socialdemocratici scendono al 4,3% \ Molte di esse riguardano grossi personaggi de 

Le forze politiche avelline
si s tanno dedicando questi 
giorni successivi al 20 giu
gno all'analisi del voto, po
nendosi ovviamente anche il 
problema di quali possono 
essere i suoi riflessi sul qua
dro politico provinciale. Di 
fatti, i dati delle elezioni 
esprimono un or ientamento 
delle nostre popolazioni che 
se ha come suo punto di ri 
ferimento la situazione nazio 
naie, non prescinde da quella 
provinciale. 

Il 20 giugno — ancora di 
più e meglio delle elezioni 
regionali — ha espresso un 
net to spostamento a sinistra 
deir i rpinia . Il PCI è runico 
part i to clie va avanti sia ri
spetto al '72 (più 7.3'. ) che 
al '75 (più 3,4). La DÒ, invece, 
pur recuperando rispetto allo 
scorso anno, perde il 3.3'; ri
spetto alle politiche. Al di 
là della tenuta del PSI, per 
i partiti minori sembra es
sere scoccata l'ora del t ra 
monto: da noi repubblicani 
e liberali tracollano insieme, 
at testandosi a fatica sulla 
stessa percentuale dello 0,0'/ 
più preoccupante pero, ap
pare la sorte del PSDI : il suo 
elettorato subisce una frana 
di voti superiore al 50'» (da 
23.830 voti a 11.439, cioè dal 
9,9 al 4.3', ). 

Ciò che una riflessione at
tenta induce a ri tenere è che 
11 pessimo risul tato del PSDI 
è anche un prezzo che ha 
pagato per la sua subalterni
tà nei confronti della DC. I 
dirigenti socialdemocratici — 
infatt i — dopo avere accetta
to la politica delle intese in 
Irpinia all ' indomani del 15 
giugno, si sono prestati alla 
manovra d.c. di risospingere 
a destra il quadro politico. 
A questo sono servite la giun
ta centrista minoritaria al 
l 'amministrazione provinciale 
e quelle di centrodestra di 
Ariano e Gro t taminarda che 
si reggono di caso in caso. 
sull'appoggio di liberali o 
gruppi qualunquisti o persi
no dei neofascisti del MSL 
Quello che dal PSDI, oggi, 
si a t tende è di voltare final
men te pagina: di acquisire, 
di nuovo e decisamente, una 
capacità di iniziativa e pro
posta autonoma nel contesto 
di una politica di confronto 
e di intesa t ra le forze demo
cratiche. 

Più complesso indubbia
mente . il discorso sulla DC. 
la quale comunque comincia 
a pagare le gravi contraddi

zioni della sua politica, cioè 
il tat t icismo del gruppo diri
gente « basista » che non ha 
mai saputo dare ^lla sua scel
ta per le intese negli enti 
locali un carat tere seiio e sta
bile. in nome della difesa di 
un sistema clientelare e pae
sano che ormai mostra la 
coi da. 

Veramente notevoli sono i 
problemi di r innovamento in
terno che si aprono nella DC: 
forti e pressanti le esigenze 
di sbaraccare una macchina 
politica troppo anocronista 
ed incapace di formulare una 
nuova ipotesi politica. Ciò 
vuol dire che v'è per la DC. 
la necessità di un'intuizione 
politica della propria funzio
ne e del rapporto con gli al
tri partit i , che sì traduca in 
prassi impegnata e coerente. 
Gli enti locali hanno un 
ruolo enorme da svolgere, so
pra t tu t to in realtà disgrega
te come la nost ra : le intese 
democratiche e la ricerca di 
validi obiettivi di sviluppo 
restano un banco d prova 

Luigi Anzalone 

La procura della Repubbli- i 
ca di S a n t i Maria Capua 
Vetere ha chiesto al capo del
l'ufficio istruzione dott. Abba-
meote la formalizzazione del
l ' istruttoria e remissione di 68 
comunicazioni giudiziarie re
lative al reato di truffa ed 
al tro per a l t re t tan t i perso
naggi coinvolti nello scandalo 
AIMA. Sembra quindi che. 
come da tempo riteneva la 
pubblica opinione continua
mente tenuta al corrente de
gli sviluppi della vicenda dal
la stampa democratica, ìa 
magis t ra tura voglia andare a 
fondo della gigantesca truffa 
(si parla di 1 miliardo e mez
zo per la sola anna ta 1975) 
perpetrata ai danni dell'Alma. 
cioè dello Stato. Fra le 68 
persone coinvolte i nomi più 
noti sono quelli di Generoso 
Marandino. dirigente della 
Coldiretti, già candidato alle 
regionali del 1970, dirigente 
di primo piano della DC e 
capo della lista contadina al
l'ultimo congresso di quel par
tito, Gaetano Zingone. a l t ro 
dirigente della Coldiretti. En
rico Russi, funzionano del j 
Consorzio agrario. Vincenzo ' 

Caravella dell ' ispettorato del
l'Agricoltura. Felice Schet t ino 
dell 'Isti tuto per il commercio 
con l'estero. Angelo Campa
nella dell 'Ispettorato per l'Ali
mentazione ecc. 

La vicenda come si ricor
derà si riferisce all 'interven
to deli'AIMA che ri t irava 
presso appositi centri di rac
colta la produzione « sovrab
bondante » di pesche della 
nostra provincia. Lo stesso 
carico veniva pesato più vol
te e più volte quindi, pagato 
dall'AIMA. Spesso, come ri
sulta dalle bollette ri lasciate 
ai produttori conferenti le pe
sche. questi carichi venivano 
avviati presso istituti di be
neficenza inesistenti. Le in
dagini furono svolte dal ma
resciallo Iannet t i della poli
zia giudiziaria e furono con
densate nel voluminoso rap
porto di circa 300 pagine con 
500 allegati, ma lo sposta
mento del serio funzionario 
di polizia ad altro incarico 
suscitò un vespaio di polemi
che e fu inteso come da al
cuni il riflesso dell'eccesso di 
zelo profuso dallo stesso nel
lo svolgimento delle indagini. 

SALERNO - Ancora paralizzati Comune e Provincia 

La grave crisi democristiana 
fa rischiare lo scioglimento 
La « provvidenziale » notizia di una bomba causa la so
spensione di un aspro comitato provinciale - Incontro PCI-
PSI - Un documento comunista ed una proposta del PRI 

LE VACANZE IN CAMPANIA, DOVE ANDARE 

Il fascino della Sorrentina 
• 4 : " • f 

Le camere degli alberghi sono già quasi tutte occupate - Molti i turisti stranie
ri agevolati dal cambio della lira - C'è una tendenza verso il soggiorno nei 
campeggi e nei villaggi turistici - Il problema dell'inquinamento del mare 
Le camere dei più di 150 alberghi della penisola sorrentina già quasi tutte occupate. La parte 

del leone, quest'anno più del solito, l'hanno fatta gli stranieri, inglesi in testa. Il fascino della 
costiera ed II calo della lira sono le ragioni principali di questo vero e proprio « assalto ». « Si i 
è vero — ci dicono all'Azienda autonoma di soggiorno, in via De Maio 35 — quest'anno l'af
flusso di turisti pare che si stia concentrando in questi mesi estivi ma tutto fa prevedere che 
il numero di presenze degli altri anni sarà certamente s i lu ra to ». L' anno scorso gli stranieri j 

che arrivarono a Sorrento fu
rono più di un milione, di 
cui 300 mila inglesi e 150 mi 
la americani 

Caserta: 
sarà chiuso 

il forno 
che inquina 
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In un incontro svoltosi al 
Comune di Caserta alla pre
senza di una folta delegazio 
ne dei cittadini di San Cle
mente. (una grossa frazione 
di 2.000 abitanti del comune 
di Caserta), è stato raggiunto 
un primo risultato per av
viare a soluzione il dramma
tico problema dell'inquina
mento della zona causato dal 
cementificio Moccia. Si è de
ciso infatti di chiedere alla 
azienda la immediata chiusu
ra del forno non autorizzato 
che contribuisce notevolmen
te all'inquinamento atmosfe
rico. Saranno fatt i tutti i 
rico. Saranno fatt i tutti I pas
si necessari per la convocazio
ne di un incontro presso l'as
sessorato al lavoro della Re
gione tra l'amministrazione 
comunale di Caserta e il con
siglio di fabbrica dell'azienda 
per concordare i tempi tecni
ci necessari per realizzare la 
messa in opera di tutti i prov
vedimenti, decisi in un pre
cedente accordo stipulato con 
il Moccia, e dallo «tesso non 
rispettato. L'accordo prevede 
la modifica degli impianti per 
la limitazione della diffusio
ne della polvere e ia conse
guente messa a cassa in te 

Una « provvidenziale » tele
fonata anonima che annun
ciava la presenza di una 
bomba l'altra sera a Palazzo 
Sorgenti, sede della DC. ha 
fatto rinviare la riunione del 
comitato provinciale. Nessu
no. in verità, tra gli opposito
ri del binomio Scarlato-D'A-
rezzo, è convinto a Salerno 
della a bomba » e molti par
lano di un altro t iro manci
no della maggioranza che. iso
lata. ha voluto evitare ogni 
confronto con le al t re cor
renti . 

I dorotei — infatti — sape
vano benissimo che sarebbe
ro stati messi con le spalle 
al muro non solo dalla forte 
opposizione dei gruppi della 
« base». « Iniziativa 70» e do
rotei. ma anche da certi «ti-
mici » della maggioranza che 
non sopportano il marasma e 
'l caos nel par t i to nelle due 
più importanti assemblee e-
lettive in cui gli at tual i din-
genti de pretenderebbero d: 
rinviare ogni soluzione a do-

t pò le vacanze estive. 
I Ieri mat t ina in tanto si è 
j svolto un primo incontro tra 
j la segreteria del PCI e una 
I delegazione del PSI guidata 

dal responsabile degli enti lo
cali Panico. Si è t r a t t a to di 
una discusssione interlocuto-

I ria in attesa del comitato e- f 
I secutivo socialista che si ì 
' svolgeva m serata. Nel cor- I 
! so dell 'incontro le delegazio- j 

ni dei due partiti hanno rag- ! 
giunto un primo accordo ed j 
hanno deciso di 
re entro 

un comunicato nel quale si 
legge. « Nella situazione dram
matica in cui versa la provin
cia di Salerno (occupazione, 
casa, servizio, inquinamento, 

j scuole, spesa pubblica, funzio-
I namento dei consigli comuna-
I li e provinciale) risulta anco

ra più intollerabile il vuoto di 
potere in cui la DC da tempo 
ha lasciato il Comune di Sa
lerno e la Provincia. In tal 

: modo la DC — puntando ad 
un rinvio ad ottobre della so
luzione della crisi — espone 
la cit tà e la provincia al peri
colo dello scioglimento delle 
assemblee elettive e del com
missario prefettizio. Tu t to 
questo è inammissibile e rap
presenta una sfida aper ta al
la città ed ai lavoratori ». 

« Il PCI — continua il comu
nicato — rit iene che sia in
dispensabile costituire subito 
giunte che affrontino i proble
mi più urgenti sul tappeto e 
che si fondino sull'accordo di 
tu t te le forze democratiche. 
Impegna i propri gruppi con
siliari a prendere tu t te le ini
ziative per l 'immediata con
vocazione dei consigli comuna
le e provinciale. Fa appello ai 
parti t i democratici, a tu t t e le 
organizzazioni di massa e sin
dacali. all 'opinione pubblica, 
alla s tampa perché colgano 
la gravità del momento. Chia
ma le masse popolari, la clas
se operaia, i ceti produttivi. 
la ci t tà intera alla mobilitazio
ne ed alla lotta perché si eviti 
un es tenuante vuoto di potè-

Per campeggi 
e villaggi 

Si va sempre più diffon
dendo (specie tra i giova
ni. ma anche per intere 
famiglie) l'esperienza del
la vacanza in campeggio 
o anche in appositi « vil
laggi » costruiti con « tu
cul » o chalet prefabbrica
t i . I prezzi variano da un 
campeggio all'altro ( a se
conda del « servizi • di cui 
si può usufruire) ma la 
media si attesta attor
no alle 1500 lire a perso
na giornaliere per chi già 
possiede una tenda e in
torno alle 5.000 lire (sem
pre a persona) per uno 
< chalet ». 

I posti liberi non sempre 
si trovano; per questo è 
sempre meglio informarsi 
prima e possibilmente pre
notare. Per questo diamo 
qui di seguito una serie di 
indirizzi 

Per I campeggi: • La Pi
neta vesuviana », via A* 
gnano a Torre del Greco; 
«Riposo», Piano di Sor
rento via Cassano (tele
fono 8787374); « I pini », 
Piano di Sorrento, Corso I-
talia (tei. 8787891); < Scia
no Spiaggia », Vico Equen-
se, (tei. 879816S) ; « Cam-
pogaio » Sorrento, via Del 
Capo (tei. 8781586) ; « Con
ca Azzurra ». Massalubren-
se (tei. 8789120) ; « Reo-
la al Nocelleto». Massalu-
brense. 

Ecco invece gli indirizzi 
di alcuni villaggi turistici: 
• Blue Village», Meta (te
lefono 8786557); «Giardi
no delle Esperidi » S. A-
gnello (tei. 8782436); « San
ta Fortunata ». Sorrento 
via del Capo (tei. 8782405);' 

.« Holliday Village». Massa-
lubrense. via Marina del 
Lobro (tei. 8789062) : « Net
tuno », Massalubrense, via 
Marina del Cantone (tele
fono 8780238) : « Ostello 
Surriento », Sorrento via 
Capasse (tei. 8731793); « O-
stello Beata Solitido ». O-
gerola, piazza S. Lorenzo j 
(tei. 791025). , 

...e per le 
mamme comunque 
una vacanza* stress 

* Conca Azzurra ». a qualche 
chilometro da Sorrento. Qui. 
per ora. è ancora possibile 

« L'n confronto con l'anno j scendere al mare o in pisci-
scorso però — spiega Gian
luigi Farinaz/.o, esperto in 
materia, assistente tecnico in 
uno dei villaggi turistici della 
zona — può essere falsato. 
Il 1975. infatti, è stato Tanno 
santo e questo è significa
to molto per il turismo non 

na pagando 1000 lire. C'è an
che una tavola calda abba
stanza economica: 2000 lire 
un pranzo. Per queste carat
teristiche il posto è frequen
tato in massima parte da 
napoletani che rientrano in 
.serata. .Ma non mainano i 

solo a Roma ma anche qui, i turisti nel campeggio adia 
nella penisola sorrentina ». 

Su di un fatto, comunque, 
sono tutti d'accordo: il nu
mero di italiani presenti nel
la penisola sorrentina e in 
modo particolare negli alber
ghi. tende a diminuire. Pri
mo: perchè la lievitazione dei 
prezzi ha reso praticamente 
impossibile ad un italiano 

medio trascorrere un perio
do di ferie abbastanza lun
go in un posto non certo 
famoso per essere tra i più 
economici. Secondo: il prez
zo della benzina ha fatto di
ventare il Mezzogiorno anco-

ceule ( 1000 lire a persona » e 
nelle camere (5000 lire sem
pre a persona). 

Ci sono poi i campeggi più 
economici di Sant'Agnello, di 
Vico Kquense (ce ne sono 
due) e tinelli di Sorrento. Su 
tutti questi villaggi si sta 
esercitando da qualche tempo 
una pressione da parte di 
alcune grosse società turisti
che straniere (Sdendoli. Stei-
genberg. Turopa. Co.-mo» e 
qualche altra) che vorrebbe 
ro rilevarli per farne dei gros
si complessi autosuf fidenti 

Gli altri anni sono stati 
r . a .„p Ì l , . , ' l l o n t!1 :n o .*- E" q u c s t a ' presi provvedimenti, ma seni

l i 

gruppi consiliari, la richiesta 
grazione degli o p e r a ^ é r "il I d l convocazione sia del con-
periodo necessario. I f1*110 comunale che di quel-

Da quanto deciso risulta j 1O Provinciale. 
che non è riuscita a passare, i Alla iniziativa ha a d e n t o 

•ciso di sottoscrive- t r e - u n a Perniciosa gestione 
lunedi a t t raverso i • commissariale e si dia subito 
luneai, a t t raverso 1 , a 1 1 a ^.ttii „ n , , a n r n v i n r i a u n 

soprat tu t to per il grande i anche il gruppo del PSDI, 
senso di responsabilità mo | ment re il P R I si è fatto pro
s t ra to dai lavoratori, la li- ! motore di un incontro fra tut-
nea Moccia tesa a creare una j ti t partiti democratici. In 
s t rumentate contrapposizione • questo contesto politico appa 
tra operai del cementificio e | re sempre più isolati l'ar-
cittadini di San Clemente, fa : rogante posizione delle cor-

! renti dorotee e fanfamane 
che ten tano in ogni modo di 

. paralizzare le assemblee e 
I lettive. Mentre a Cava dei 
t Tirreni ancora avallano, no

nos tante la condanna dei ì 
p a n i t i democratici e di molti I 
dirigenti della DC, l 'ammini- J 
strazione clerico fascista. I 

Sempre Ieri abbiamo regi-
e costituisce un continuo pe- i s t ra to due prese di posizione 
ricolo per la salute delle pò- j sulla crisi al Comune ed alla j 
polazioni. Numerosi sono in- j Provincia: la segreteria del 
fatti casi di silicosi. i Par t : ;o comunista ha emesso 

alla cit tà e alla provincia un 
governo ». 

Anche nel comunicato emes-
i so dalla segreteria uni tar ia 
i CGIL-CISL UIL dei lavorato

ri deeli Enti locali si chiede 

cendo ricadere ora sulle spal
le degli uni ora sulle spalle 
degli altri la responsabilità 
per la mancata soluzione del 
problema. 

Va ricordato infine che lo 
inquinamento causato dal 
cementificio sorto nel 1973 
ha prodotto danni Irrepara
bili alle colture della zona 

! che vengano convocati al più 
! presto i consigli comunale e 
: provinciale per dare fmalmen-
I te alla città nuove ammini

strazioni capaci di risolvere i 
gravissimi problemi. 

u. d. p. 

Anziana donna 

muore in una baracca 

ma per giorni non 

se ne accorge nessuno 
t 

FIDUCIARIA MOBILIARE E IMMOBILIARE S.p.A. 

80133 NAPOLI 
VIA ALCIDE DE GASPERI, 55 - Telefoni 322921 - 315232 • 310116 

VENDE IN SEC0NDIGLIAN0 

PARCO KENNEDY 

Appartamenti nuova costruzione 

per 2 - 3 - 4 - 6 vani e servizi 

Ottimi investimenti in immobili 

commerciali a reddito locati a 

ditte di alto livello nazionale 

Immobili per abitazioni di 

reddito 

VENDE IN SAN GIORGIO 

COMPLESSO « FAMAT » 

Appartamenti nuova costruzio

ne per 2 • 3 - 4 vani e servizi in 

amena e panoramica posizione 

A breve distanza dal casello au

tostradale e stazione circumve

suviana 
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La vita povera e solitaria 
d: una vecchia di Ot taviano 
è finita miseramente nella 
catapecchia dove viveva da 

{ anni con la sola compagnia 
i di ran : e ra t t i . Francesca 

Prisco, di 70 anni , è morta 
per asfissia tossica in una 

I baracca alla periferia di Ot 
; taviano e della sua morte 

non si è accorto nessuno per 
molti giorni, t an t ' è vero che 
il suo corpo è s ta to ritro
vato quando ormai era in 
avanzato s ta to di decompo
sizione. mezzo rosicchiato dai 
top:, coperto dai vermi. La 
povera donna era conosciu
ta in paese: ogni ma t t ina . 
infatti , usciva dalla sua ba
racca con i due cani che vi
vevano con lei e chiedeva 
l'elemosina. Da un po' di 
giorni non era slata più vi
sta in giro ma nessuno se 
ne era chiesto il perché, lo 
stesso certificato elettorale 
non le era s ta to consegnato 
perché i messi comunali ave
vano t r o i a t a chiusa la porta 
della baracca. Finché ieri 
mat t ina il nipote. Paolo Pri
sco. è anda to a trovare la 
vecchia e. en t ra to in casa. 
l'ha trovata in terra morta . 
insieme ai due cani. 

; i 
! ; 
i ! 

« I 

Che cosa è offerto 
frequentatori, e soprat- I 
tutto alle frequentatrici ' 
della costiera sorrentina ' 
perché abbiano la possi- ! 
bilità di usufruire piace- ! 
volmente del loro tempo > 
libero e delle vacanze? | 

A quanto ci hanno detto 
le bagnanti intervistate, i 
sembra che molto spesso j 
quelli che dovrebbero es
sere giorni riposanti e di- ! 
versi, dopo un anno di la
voro. in casa o fuori, si ! 
trasformano per le donne j 
in momenti piuttosto fat i - ! 
cosi, oltre che per il ripro- ; 
porsi del ruolo tradizionale | 
anche per lo scarso con- I 
fort offerto dagli stabili- g 
menti balneari e per la ; 
mancanza di attrezzature. ! 
< I bambini — dice la si
gnora Lucia Venlero — ! 
in estate non posso certa
mente tenerli in casa, por- ! 
tarl i a mare è l'unico mo- < 
do per tenerli buoni e far
li divertire. Ma l'acqua è { 
piena della benzina dei : 
motori dei motoscafi e de- : 
gli aliscafi: la presenza • 
di tante barche, che azio- ; 
nano il motore anche a po
chi chilometri dalla riva. | 
mi costringe a una sor
veglianza continua. { 

La signora Anna Russo ! 
aggiunge: « Venire a ma
re per me è faticosissimo, j 
Devo alzarmi prestissimo 
• occuparmi della casa. > 
preparare da mangiare e • 
poi scendere in spiaggia. 
con Angelo. Rosanna e 
Franco, i miei tre bambini. 
Par noi mamme non esi
sta la vacanza e il riposo: 
considero vanire qui sol
tanto uno dai miai dove
ri di madre, far divertire 
un po' i piccoli. Dal reato 
è questo, più o meni , il 
compito di noi donne, 
mentre i nostri marit i van
no a lavorare— ». 

Ma anche le frequenta
trici degli stabilimenti più 
di lusso dicono di avere 
delle difficoltà, anche se 
riconoscono che, con i 
prezzi che si pagano su 
certe spiagge, qualche cosa 
è loro resa più facile che 
non. per esempio, sulle di
sagevoli spiagge libere. 
• Su questa «piaggia — af
ferma la signora Andreina 
— trovo un certo aiuto 
che mi permetta di rilas
sarmi un po'. C'è un bagni
no efficiente cha durante 
tutto il giorno sta attento 
cha non succeda niente 
ai bambini ma con I miei 
tra figli solo aa ho con 
mo la cameriera, che mi 
aluta poaeo dire di sen
t i rmi in vacanza ». Ma ad 
Alma, una signora di ori
gino norvegese, tutto que
sto non basta; «Su que
sto stabilimento, cha è uno 
del migliori, di bello e in
sostituibile ci sono soltan
to mare e sole, non c'è 
niente. 

una delle ragioni per cui no
nostante tutto, si temeva una 
erisi del turismo nelle zone 
da Napoli in giù. Di conse
guenza le aziende autonome 
del turismo di tutta la Cam
pania sono in « subbuglio » 
perchè « la regione — dicono 
— ci ha tagliato i fondi e 
non si è preoccupata di pren
dere altri provvedimenti per 
incrementare il turismo ». 

A Sorrento specialmente ci 
si lamenta molto anche per
chè quest'anno la tradiziona
le manifestazione degli « In
contri internazionali del Ci
nema ». che dal '63 si svolge
vano nella « riposante e si
lenziosa cittadina degli aran
ceti e degli oliveti ». si terrà 
invece nel caimluogo. « Ci pri
vano così della maggiore ma
nifestazione di richiamo che 
avevamo s. è il commento sec
cato degli operatori turistici. 

Per i turisti della penisola 
sorrentina ci sono ancora, pe
rò, gli incontri musicali che 
si terranno dal 18 luglio al 
2 agosto, nel chiostro di San 
Francesco. . 

Ma ritorniamo ai '- turisti 
italiani; come si « arrange- i 
ranno » per le ferie? Anche j 
qui. come altrove, sta pren- j 
dendo piede un turismo di ; 
massa pendolare. « di quelli I 
che vengono la mattina e ri- ; 
partono la sera *. 4 Sin da I 
ora. infatti. — aggiunge Raf- j 
faele Massa, responsabile di 
zona della CGIL alberghieri ! 
— si nota la tendenza al sog- , 
giorno breve, di una settima- | 
na o poco più ». Per farsi una i 
idea della situazione basta an > 
dare nel ristorante tipico di ! 
Sorrento, il « Parrocchiano » 
ed accorgersi che c 'è un calo . 
di clienti nei giorni feriali. ! 
Per questo tipo di vacanza j 
breve l'ideale è un villaggio ! 
turistico bene attrezzalo o. i 
per gli appassionati, un l>el j 
campeggio dove poter alzare ! 
la tenda e vivere all 'aria aper- i 
ta. Su tutta la penisola sor ! 
rentina. tra villaggi e cam
peggi. ne abbiamo contati una 
quindicina. 

Per molti anni questo tipo 1 
di \acanza è stata l'alterna- ; 
tiva economica al soggiorno j 
in albergo o in pensione, ma • 
ora. con i tempi che corrono. ' 
anche il campeggio sta diven- ! 
tando proibitivo. Lo si può ; 
notare già con l'accorciarsi i 
dei periodi di permanenza: ! 
chi una volta faceva vacanze ' 
di un mese intero ora le fa 
di una ventina di giorni al ' 
massimo Un mese con la ten- ! 
da nel migliore villaggio dfl- | 
la penisola, il * Santa Fortu- I 
nata ». l'unico che appare sul- j 
la guida « ADAC > (la più au- j 
torevole in questo campo e i 
che tra i villaggi italiani ne j 
indica solo 7 o 8) viene a j 
costare 189 mila lire (per ! 
quattro persone ma senza 
vitto). Se invece della tenda 
si fitta uno chalet i tutti in i 
legno e con bagno) si può 
pagare da un minimo di 285 j 
mila lire ad un m a s t i n o di | 
360 mila. Sono prezzi che , 
non hanno bisogno di alcun 
commento Si deve tener con- i 
to. però, che solo la discesa , 
a mare, in una *p.accia del- • 
la penisola, v iene a costare in i 

pre episodici: un servizio di 
moto barelle |KT sollevare i 

j riliuti galleggianti o una rete 
I per impedire che i detriti 
j fossero portati a riva dalla 
: risacca. Anche quest'anno hit-
i to fa prevedere che si cont>-
' nuerà a puntare .su questo 
I tipo di interventi. E non c'è 
• da meravigliarsi — come ci 
! è capitato — che a volte ci 
j vuole una certa dose di co 
j raggio non solo a tuffarsi in 
I mare ma anche a guardarlo. 
. - E' solo roba di qualche ora 
i particolare del giorno; sa. per 
I il gioco delle correnti... ». cer-
| cano di difendersi i gestori 
. dei campeggi e dei lidi, ma 
i nel frattempo chi ha potuto 
ì si è al frettato a costruire le 
j piscine con l'acqua di mare 
i opportunamente depurata. 

' Marco De Marco 
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i media 1.V0 lire a persona. 
! Il « Santa Fortunata *. co 
j munque. offre tutta una se-
j rie d; >er\izi indispensabili 
i per un buon soggiorno (p. 

sema, spaccio, tavola calda. 
! ecc.). * E* un'oasi di pace nel-
! l'unico • polmone verde della 
J • penisola ». c'è scritto sul de 
> pliant pubblicitario e ripeto 
j no orgogliose Matilde rd Elc-
• na Maresca. le proprietarie. 
, E" una affermazione a dir 
. poto nostalgica rispetto a 
, quello che è diventata oggi 
I la penisola, un terreno fcrti-
i lissimo per la speculazione 
! edilizia. 

Tra i complessi turistici 
j più .ntcreisanti della ?ona vai 

J la pena di ricordare anche la 
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